STATO PRESENTE

fpie . Il Sign. Lankafler , cid rifaputo, rifolfe di ats
traverfare lo Stretto di Malakka, per vedere fe po-
tefle urtare in qualche Nave Portoghefe. Ne trovo
una il di 3. d’Ottobre cento miglia lontano da Ma-
lakka , e la fottomife telicemente dopo breve com-
battimento. La grandezza della Nave era di nove-
cento botti di carico. V’erano in effada fecento per-
fone , e quantitd grandiflima di Cotone, Rifo, ed
altre merci. A’ 24. d’Ottobre il Sign. Lankaffer
rirorno in Achen, e sbarcatovi regalo al Re’ buona
parte del bottino. Effo fi rallegro co’ vincitori, ed
auguro loro buona fortuna co’ Portoghefi , de’ quali
non potea fentire mneppur il nome: tanto s erano
effi refi odiofi a tutti i Principi dell’Indie , come
al prefente fono i Principi dell’Indie annojati degli
Olandefi . :

Dato fine a tutte le fue incombenze il Lanka-
fler ; e fermati in Achen  alquanti Mercatanti, prefe
dal Re udienza di congedo, con una Lettera per
Ia Reina , che qui regiftriamo dall’ Arabo tradotta.
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Lettera del Re di Achen alla Reina
& Inghilterra .

\ Loria immoitale fia fempre 2 quel Sommo Id-
dioy che colle prodigiofe opere fue efalta il
Dominio, ed innalza al governo del Mondo, Re, e
Reine, che a paste fieno di fua Potenza e Maefti.
Egli non puo da sio1 né effer defcritto colle parole
della bocca, né effer comncepito colle idee della men-
te. Fu {in ab antico annunziato a noi dal fuo Gran
Profeta, ed a noi anche di prefente pare, che lo an-
nunzj




